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Legge elettorale con truffa: come la
destra di Governo tenta di scardinare
le Istituzioni per la paura di perdere
le prossime elezioni
Care tutte e cari tutti,
come sapete, la Camera ha approvato la riforma della nuova legge elettorale:
ne è uscito un sistema prevalentemente proporzionale, con un cospicuo
premio di maggioranza, senza più i collegi uninominali, con le liste bloccate
nei collegi plurinominali e ulteriori liste circoscrizionali destinate
all’assegnazione del premio di maggioranza, l’obbligo di indicare il nome della
persona proposta per l’incarico di Presidente del Consiglio e un forte
accorpamento delle circoscrizioni degli italiani all’estero.

Tuttavia, ciò che è accaduto alla Camera nel corso del dibattito, in
particolare sul tema delle preferenze - che successivamente è stato spacciato
dal Governo come un semplice "passaggio parlamentare" - ha rappresentato
invece una sorta di “tagliando di fine corsa” per la Maggioranza guidata da
Giorgia Meloni. A uscire sconfitta, infatti, è stata soprattutto la Presidente del
Consiglio, che si è ben guardata dal venire in Aula a confrontarsi con il
Parlamento e che com dall'inizio ha cercato di imporre una riforma elettorale
cucita su misura, mossa solo dalla paura rispetto all’esito delle prossime
elezioni: ha perso per l’arroganza con cui ha provato a forzare la
mano persino ai suoi stessi alleati e ha perso soprattutto per la superbia di chi -
pur essendo la prima donna alla guida del Paese - si è mostrata pronta
a sacrificare la rappresentanza delle altre donne pur di difendere il proprio
potere.

La propaganda dei giorni successivi, al solito, ha provato a ribaltare la realtà,
distorcendo completamente proprio il tema delle preferenze. Lo scrivo subito:
non lasciamoci ingannare, dato che l’emendamento bocciato alla Camera era
una vera e propria farsa perché prevedeva che tutti i capilista fossero
comunque bloccati - e la stragrande maggioranza dei parlamentari sarebbe
stata eletta esattamente con quel meccanismo - e nomi per le preferenze nei
posti a seguire sarebbero stati scelti dai partiti stessi. Inoltre,
quell’emendamento non prevedeva l’alternanza di genere, con la concreta
possibilità che i partiti potessero candidare tutti capilista uomini e fossero uomini
anche i primi nomi del listino, con una forte penalizzazione a scapito delle
donne. Nel corso della votazione segreta, richiesta dalle opposizioni, questo
emendamento, nonostante il parere favorevole del Governo, è stato bocciato
dalla Camera, affossato da circa quaranta franchi tiratori dentro la maggioranza,
oltre che dal nostro voto contrario.

Successivamente, comunque, sono arrivati a far approvare la riforma della
legge elettorale, che vede l’eliminazione totale dei collegi
uninominali: l’intero prossimo Parlamento sarà dunque eletto con liste
bloccate e i cittadini potranno esprimere un solo voto, per la lista o la
coalizione, senza alcuna possibilità di scegliere i propri rappresentanti. 

Come anticipato, la verità è che la destra ha paura e sta provando a truccare le
regole del gioco. Dopo aver subito una dura sconfitta al referendum sulla
giustizia, hanno capito che gli italiani non sosterrebbero più le loro forzature
costituzionali. Per questo, la volontà di Giorgia Meloni è stata quella di imporre
un “premierato mascherato” tramite una legge ordinaria, introducendo un
premio di maggioranza semplicemente vergognoso: la coalizione che
arriverà al 42% dei voti otterrà un premio per schizzare artificialmente al 55%
dei seggi. Nel concreto, si tratta di un meccanismo che prevede un premio
fisso pari a 70 deputati e 35 senatori, assegnato alla lista o alla coalizione che
contemporaneamente risulti prima per numero di voti sia alla Camera sia al
Senato, consegua almeno il 42% dei voti validi in ciascuna Camera e presenti
un collegamento tra le liste o coalizioni concorrenti identico nei due rami del
Parlamento. Un premio totalmente fuori dalle regole, poiché attribuisce alla
coalizione vincente una maggioranza parlamentare sproporzionata e
potenzialmente in grado di alterare il sistema di pesi e contrappesi previsto
dalla Costituzione, a maggior ragione nel caso in cui la differenza tra le
coalizioni fosse minima a livello di percentuali. Un premio di maggioranza di
questo genere rischia di ledere il principio costituzionale dell’uguaglianza del
voto e di distorcere la volontà popolare.

Ma i calcoli a favore del proprio tornaconto e a discapito della democrazia non
finiscono qui, perché nella legge elettorale sono state infatti inserite norme
studiate a tavolino per eliminare ciò che alla destra non conviene e per
blindare la coalizione. Come detto, il disegno politico complessivo che emerge è
un premierato di fatto: pur senza modificare formalmente la forma di Governo,
questa legge elettorale viene utilizzata per concentrare il potere attorno alla
figura del capo della coalizione vincente. L’indicazione obbligatoria del
candidato premier, infatti, non solo scavalca e pregiudica le prerogative del
Capo dello Stato, ma illude in maniera truffaldina i cittadini rispetto al fatto
che con il proprio voto possano scegliere il futuro Presidente del Consiglio e che
votando quel partito stiano scegliendo automaticamente il Capo del Governo. 
È stata poi tagliata la rappresentanza degli italiani all’estero, di fatto
eliminando collegi sfavorevoli alla destra: i seggi alla Camera passano da
quattro a due, al Senato da quattro a uno solo, istituendo un’unica
“Circoscrizione mondiale” che allontana e toglie voce a milioni di nostri
connazionali. Intere aree del mondo scompariranno dal Parlamento, mentre
le comunità numericamente più piccole saranno schiacciate dai bacini elettorali
più grandi e organizzati. Nonostante l’articolo 48 della Costituzione garantisca
agli italiani all’estero che il loro voto sia effettivo e importante, se un cittadino
che vive in Australia dovrà per esempio “competere” nello stesso bacino
elettorale con milioni di elettori distribuiti in ogni continente, se non potrà più
riconoscere una rappresentanza legata alla propria comunità e se intere aree
saranno condannate all’irrilevanza, ecco che quella effettività viene
profondamente compromessa.
È stato inoltre approvato un emendamento secondo cui i voti delle liste che
non superano lo sbarramento del 3% non concorreranno al calcolo totale
della coalizione. Nei fatti, questo si traduce nel rischio di un “furto di voti”,
perché questa norma riscrive quella attuale proprio per danneggiare la
coalizione con più liste e più voti: non si stabilisce nemmeno un livello minimo
e certo da superare per essere conteggiati nel totale della coalizione - come per
esempio l’1% dei voti previsti nella legge attuale - ma lo si lega a una variabile
imprevedibile prima delle elezioni, cioè la percentuale di voti della prima lista
sotto soglia, un limite sotto il quale potrebbero essere cancellati fino un milione
di voti. Il paradosso, dunque, è che la coalizione vincente e che avrà ottenuto la
maggioranza relativa dei voti, sarà costretta a scartare tanti consensi da
trasformarsi in coalizione perdente.
In questo quadro disastroso, l’approvazione del voto ai fuori sede
rappresenta l’unica nota positiva e su questo abbiamo espresso il nostro voto
favorevole: questa possibilità rappresenta un primo passo, anche se si poteva
fare di più e meglio, perché la necessità di dover vivere fuori casa da almeno
nove mesi prima delle elezioni (ridotti a tre solo per problemi di salute), la
necessità di iscriversi nell’apposito registro entro il 31 dicembre di ogni anno per
l’anno successivo, oppure entro 30 giorni dal trasferimento e in ogni caso
almeno 45 giorni prima del voto, e il fatto che venga considerato il domicilio e
non dove effettivamente lo studente o il lavoratore risiede, rimangono criticità
importanti. Il PD ha da tempo presentato una sua proposta di legge (“Voto dove
vivo”) per regolare in maniera ordinata ed efficace il voto dei fuorisede, frutto di
un percorso di ascolto di associazioni e società civile: una proposta prima
stravolta dalla Maggioranza, poi trasformata in delega al Governo e attualmente
tenuta ferma al Senato.

Ora, dunque, vedremo come si muoverà la Maggioranza nel passaggio al
Senato, ma quel che è certo è che la legge elettorale uscita dalla Camera,
impermeabile alle critiche di merito espresse dalle opposizioni e da decine di
costituzionalisti, porta dritti al concreto rischio di incostituzionalità per l’intero
dispositivo.

Dunque, mentre la destra si avvita nelle sue paure, gioca con i calcoli elettorali e
cambia le regole a proprio vantaggio, l’opposizione guidata dal PD lavora
invece per vincere, a prescindere dalla legge elettorale. Perché dopo quattro
anni di stallo e di totale paralisi - sfidiamo qualunque elettore di destra a
elencare un solo provvedimento utile alle persone generato da questa
fallimentare esperienza governativa - noi crediamo che l'Italia abbia bisogno di
un governo che torni a occuparsi dei problemi reali. In questi anni abbiamo
cercato di onorare al meglio il mandato che ci era stato affidato, facendo una
dura opposizione, ma non sottraendoci mai al compito di fare proposte concrete,
tanto che i pilastri di quello che sarà il nostro programma sono già delineati e
possono essere identificati nelle “5 S”: salario, sviluppo sostenibile, scuola,
sanità e sicurezza. Questo, per esempio, significa approvare subito il salario
minimo e introdurre il congedo paritario per sostenere le famiglie, attivare
politiche industriali serie per far ripartire la crescita e abbattere il costo delle
bollette, rimettere al centro la sanità pubblica, pilastro del nostro sistema
democratico, così come la scuola, investire nella sicurezza dei territori,
dotando le forze di polizia degli organici necessari e dei salari congrui. Sono tutti
argomenti che questa destra ha sistematicamente ignorato o tagliato,
producendosi in quattro anni di immobilismo e di giustificazioni (“è colpa della
sinistra, è colpa dell’Europa, è colpa di Trump”) e non avendo nemmeno il
coraggio di discutere e votare le nostre proposte.

Insomma, i tasselli per costruire un futuro diverso e migliore per l'Italia
sono stati messi. Ora bisogna continuare a lavorare insieme, territorio per
territorio, nonostante la propaganda, nonostante la destra abbia occupato tutti i
posti di potere nazionale, nonostante gli stessi canali di informazione e i social
siano orientati a favorirli. Occorre restare insieme alle persone, ascoltare i loro
bisogni reali e sfuggire a demagogia e populismo, consapevoli che il frutto di
questi quattro anni - per certi versi molto duri - è stata la costruzione di una
vera e concreta alternativa.

Vi ringrazio per l'attenzione con cui mi seguite sempre. Vi ricordo che potete
contattarmi anche per richieste di materiali PD e che questa stessa newsletter
è a disposizione dei segretari di Circoli, in formato stampabile. Nel frattempo,
tutte le info sulla mia attività sono sui miei canali social - Instagram, Facebook,
X, Threads e Linkedin, sul mio Canale Whatsapp, dove ogni settimana trovate
un breve riassunto di temi e attività che si sono svolte a Roma. È aperto anche il
Canale YouTube, dove sono pubblicati tutti i miei interventi in Aula (e non solo),
per avere una documentazione completa del lavoro che sto svolgendo in questi
anni.
 
Potete inoltre recuperare tutti i numeri precedenti di "Da Roma all'Emilia" sul
mio sito: www.ileniamalavasi.it

MEDICI RADIATI DURANTE IL COVID:
EMENDAMENTEO VERGOGNOSO
Sono intervenuta in Aula per chiedere un’informativa urgente al Ministro della
Salute, Orazio Schillaci, per un fatto che reputo di estrema gravità: la
Maggioranza, in Commissione Affari Sociali, ha approvato un emendamento, a
prima firma dell’onorevole Bonguerrieri e sottoscritto dalle colleghe Vietri e
Morgante, che consente la reiscrizione del personale sanitario radiato
durante la pandemia da Covid-19, come se nulla fosse accaduto: un’offesa
gravissima nei confronti delle migliaia di persone che hanno perso la vita a
causa del Covid e dei 383 professionisti sanitari che hanno sacrificato la
propria esistenza per curare i cittadini italiani. 

dal Parlamento e dal territorio

Cannabis
terapeutica: iniziativa
alla Camera
Il tema della cannabis
terapeutica è tornato alla
ribalta dopo un'ispezione dei
Nas in una farmacia che
spedisce a casa dei pazienti
preparazioni a base di cannabis
terapeutica. Oggi nel nostro
Paese non è possibile spedire a
domicilio questi farmaci -
nonostante siano correttamente
e legalmente prescritti e l'invio
possa essere monitorato e
tracciato - perché la legge non
lo prevede. Questo mina la
continuità terapeutica e lede il
diritto alla cura per numerosi
pazienti fragili, con patologie
spesso invalidanti: malattie
oncologiche, vulvodinie,
epilessie, sclerosi multipla,
dolore cronico solo per fare
qualche esempio. Insieme ai
colleghi Antonella Forattini e
Marco Furfaro, abbiamo
promosso una conferenza
stampa sul tema.

Saman, giustizia è
fatta, ma il dolore
resta
La sentenza della Corte di
Cassazione ha messo fine, sul
piano giudiziario, alla tragica
vicenda di Saman Abbas. Le
condanne definitive accolgono
una richiesta di giustizia che il
nostro territorio ha sostenuto fin
dal primo giorno, perché Saman
era e resta una figlia della
nostra terra reggiana. Ma se la
giustizia ha fatto il suo corso, la
ferita resta aperta e la politica
deve interrogarsi su ciò che
questa vicenda rappresenta. Il
patriarcato non ha
passaporto: è un male
universale che colpisce donne
di ogni origine e cultura. Non
vogliamo più sentire parole di
negazione dei femminicidi.
Vogliamo invece che il futuro di
tante ragazze sia luminoso,
proprio com'era il sorriso di
Saman, fatto di progetti, sogni e
speranze. Il mio intervento alla
Camera.

Una carta giovani...
che sia per tutti i
giovani
Approvato un mio ordine del
giorno al disegno di legge sulle
politiche giovanili e il Servizio
Civile Universale. L'obiettivo è
garantire che la Carta Giovani
Nazionale offra le stesse
identiche opportunità,
agevolazioni e servizi a tutti i
ragazzi e le ragazze,
indipendentemente dalla
Regione in cui risiedono,
perché non possiamo
permettere che il luogo di
nascita o di residenza crei
disuguaglianze nell'accesso a
strumenti pensati proprio per
abbattere i divari sociali. La
Carta Giovani deve essere
uno strumento di equità
territoriale e di inclusione
vera e con questo atto,
impegniamo il Governo a fare in
modo che i diritti e le
opportunità delle nuove
generazioni siano uniformi su
tutto il territorio nazionale.
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